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Spettacolo: bilancio 1999 del Ministero per i Beni e le Attività Culturali


In questo numero di Assoartisti News pubblichiamo la prima parte (la seconda verrà pubblicata nel prossimo numero) del dossier prodotto dal Ministero per i beni e le attività culturali, nel quale sono sintetizzati dodici mesi di iniziative assunte con provvedimenti emanati o presentati ed eventi realizzati: in sostanza si tratta del bilancio di questo dicastero per l’anno appena trascorso.


Riprendiamo volentieri questo documento poiché offre un quadro completo delle dinamiche che si sono determinate nel corso del 1999 nel nostro settore.


La riforma dell’intero settore dello spettacolo


(prima parte)


Cinema, musica, teatro, danza, sostegno ai giovani autori: un nuovo decreto cambia le regole del mondo dello spettacolo.


Il nuovo Ministero per i beni e le attività culturali, istituito con Decreto legislativo nell’ottobre del 1998, include nel perimetro delle sue competenze anche i settori della musica, del teatro lirico e di prosa, del cinema, della danza, dello spettacolo dal vivo in generale, prima attribuiti alla competenza della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 


La politica attuata nel corso del 1999 è stata indirizzata, soprattutto, ad adeguare e perfezionare gli strumenti legislativi operanti nel settore, in linea con le normative degli altri paesi dell’Unione Europea.


In particolare, il Decreto n. 492, approvato nel mese di dicembre 1998, ha affrontato in termini complessivi il processo di riforma dei settori del cinema, della musica, del teatro e della danza, utilizzando la delega della legge Bassanini.
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Queste le principali novità


contenute nel Decreto:


1.La riforma delle commissioni operanti presso il Dipartimento dello spettacolo


Alle Commissioni consultive per il cinema, il teatro, la musica, la danza viene affidato il compito di valutare i progetti e le iniziative culturali di ciascun settore in ordine alla concessione di contributi.


La Commissione consultiva per il cinema, in particolare, esamina i requisiti qualitativi dei progetti e delle iniziative culturali in materia di cinema in ordine al riconoscimento della qualifica di "film di interesse culturale nazionale", al riconoscimento dei premi per le sceneggiature, alla selezione dei progetti di opere filmiche ammessi a contributo, all’erogazione del fondo speciale per lo sviluppo ed il potenziamento delle attività cinematografiche.


Viene attribuito al Capo del Dipartimento dello spettacolo il potere di concedere eventuali deroghe sulla sussistenza di alcuni requisiti, ai fini del riconoscimento della nazionalità italiana dei film. E’ stata, infine, soppressa la cd. Commissione esperti, trasferendone i compiti, con opportuno adeguamento dei procedimenti, alla Commissione per i lungometraggi, i cortometraggi ed i film per ragazzi.


Sono state concentrate nella Commissione per il credito cinematografico tutte le funzioni consultive per la valutazione tecnico - finanziaria dei progetti di opere assistite dal fondo di garanzia, per la definizione della misura del contributo in conto interessi sui mutui contratti dalle imprese operanti nel settore della cinematografia con gli istituti bancari, per le deroghe relative alle quote di coproduzione.


2.Fondazione Scuola nazionale di cinema 


Nel rispetto della tradizione culturale che da sempre contraddistingue la Scuola Nazionale di Cinema e per il valore dell’azione di restauro e di conservazione del nostro patrimonio della Cineteca Nazionale, è stato completato il processo di privatizzazione dell’ente, con l’approvazione del suo nuovo statuto, e sono stati stabilite misure finanziarie stabili sulla base di un programma triennale preventivamente approvato.


Il Decreto stabilisce, infatti, che i contributi ordinari dello Stato all’attività istituzionale della Scuola - in misura non inferiore all’8 per cento della quota del Fondo unico per lo spettacolo destinato al cinema - siano stanziati, con determinazione triennale, sugli stati di previsione di spesa del Ministero per i beni e le attività culturali in riferimento al FUS.


3.Società di Cultura la Biennale di Venezia 


Il provvedimento definisce un contributo ordinario, determinato triennalmente nel Fondo unico dello spettacolo, nell’ambito delle somme destinate, rispettivamente, alla musica (escluse le fondazioni liriche), alla danza ed al teatro di prosa. Il contributo dev’essere non inferiore all’1 per cento di quanto previsto per ciascuno dei settori, per lo svolgimento delle attività istituzionali della Biennale. Si prevede inoltre un contributo per lo svolgimento delle attività istituzionali nell’ambito del cinema.


4.Istituto nazionale per il dramma antico 


Anche per questa fondazione i contributi ordinari dello Stato alle finalità istituzionali, sono stanziati triennalmente, in misura non inferiore all’1 per cento delle somme del Fondo unico dello spettacolo destinate al teatro di prosa.


5.La riforma dell’intervento in favore delle attività teatrali, musicali e di danza.


I contributi ai soggetti operanti nell’ambito del teatro e della musica sono definiti per la prima volta con cadenza triennale, ed erogati annualmente dal Fondo unico per lo spettacolo. Inoltre, è costituito un fondo per la concessione di contributi in conto interessi per i mutui contratti con gli istituti bancari dai soggetti che operano nel settore teatrale, evitando così a tutti gli operatori, attraverso l’abbattimento del tasso di interesse, un eventuale indebitamento.


Per quanto riguarda il teatro, sono stati inoltre stati disposti contributi in favore dell’Ente Teatrale Italiano (ETI), della fondazione "Istituto nazionale per il dramma antico" (INDA), della "Società di cultura la Biennale di Venezia" e della Accademia nazionale di arte drammatica "Silvio d’Amico".


6.La riforma dell’intervento in favore delle attività cinematografiche e la


liberalizzazione del credito cinematografico 


Il Decreto prevede una razionalizzazione delle procedure di accesso al sostegno statale. Viene liberalizzato il sistema di credito per i film di produzione nazionale, con un aumento del limite massimo di intervento da 8 a 12 miliardi.


Per sostenere la proiezione in sala di film di qualità, è stato aumentato anche il Fondo di sostegno, che passa da 3 a 6 miliardi.


Nello stesso Decreto sono contenute norme sulla semplificazione amministrativa, tra cui la totale autocertificazione per la dichiarazione di nazionalità italiana dei film. Con l’obiettivo di adeguare le procedure a quelle dell’Unione europea e dare più certezze agli operatori, viene anche stabilito che le domande di finanziamento dei film possano essere presentate quattro volte l’anno con cadenza trimestrale. Questa procedura consente inoltre il riesame delle domande non accolte nelle precedenti riunioni delle commissioni.


E’ stato poi profondamente rivisto il meccanismo del contributo automatico sugli incassi, rimandando al Regolamento attuativo la definizione della misura del contributo, delle modalità di erogazione, delle sue finalità. E’ stato anche istituito un nuovo contributo in favore del regista e degli autori del soggetto e della sceneggiatura cittadini italiani.


7.Il sostegno alla scrittura 


E’ stata prevista una nuova forma di intervento e di sostegno in favore dei giovani autori, per sostenere la scrittura e la produzione italiana contemporanea nel campo musicale, in quello teatrale e cinematografico.


IL FONDO UNICO PER LO SPETTACOLO


E L’ATTIVITA’ DELLE COMMISSIONI


Maggiore trasparenza nella politica di assegnazione dei fondi.


Nella relazione annuale sulla utilizzazione del FUS (Fondo Unico per lo Spettacolo), fissato in 960 miliardi per il 1999 ed in crescita rispetto agli anni precedenti, oltre a tracciare in modo puntuale e trasparente la mappa dell’assegnazione dei finanziamenti statali alle istituzioni, enti, associazioni, imprese, che operano in tutti i settori dello spettacolo, vengono anche descritti a grandi linee le strategie e gli obiettivi del Governo in questo settore.


Da un’attenta analisi dell’assegnazione dei contributi del FUS è emerso con chiarezza la situazione di squilibrio che vive il Sud rispetto alle regioni settentrionali e centrali.


Uno squilibrio che ha portato l’azione del Ministero ad elaborare provvedimenti legislativi volti a favorire lo sviluppo della politica culturale, con particolare attenzione al Mezzogiorno. Provvedimenti in parte già approvati o in via di definizione.


Per quanto riguarda l’attività delle Commissioni consultive per lo spettacolo nel 1999:


la Commissione Cinema ha espresso parere favorevole per 51 film ritenuti di "interesse culturale nazionale", tra cui 20 opere prime e seconde (art. 8). La Commissione ha, inoltre, assegnato contributi per un totale di oltre 79 miliardi per attività di promozione in Italia e all’estero, sostenendo la realizzazione di 100 festival e rassegne, 8 premi cinematografici, diversi progetti speciali e l’attività di molte istituzioni, tra cui la Biennale di Venezia e la Fondazione Scuola nazionale di cinema;


la Commissione per il credito cinematografico ha dichiarato ammissibili a finanziamento 45 film ritenuti di "interesse culturale nazionale" per un totale di oltre 146 miliardi. La Commissione ha deliberato 61 finanziamenti, per un totale di circa 35 miliardi, per la distribuzione e l’esportazione di film. La Commissione ha finanziato 11 film ritenuti "di produzione nazionale", per un importo complessivo di circa 18 miliardi.


La Commissione, infine, ha deliberato 32 contributi in conto interessi per l’ammodernamento di sale cinematografiche e/o costruzione di multisale, per un impegno annuale di circa 4 miliardi, su un monte di investimenti privati di circa 91 miliardi. 4 miliardi sono stati assegnati per la promozione del cinema italiano all’estero;


la Commissione Musica ha assegnato 459 miliardi alle fondazioni liriche, oltre 28 miliardi a teatri di tradizione, istituzioni concertistiche orchestrali e stagioni liriche ordinarie e circa 57 miliardi per attività concertistiche, festival, concorsi, complessi bandistici, attività promozionale etc.;


la Commissione Prosa ha assegnato contributi per un totale di 162 miliardi, di cui 57 assegnati a imprese di produzione teatrale, organismi di promozione, rassegne e festival e progetti speciali, e 105 assegnati a teatri stabili pubblici e privati, a istituzioni teatrali e per attività all’estero;


la Commissione Danza per l’attività in Italia e all’estero ha assegnato contributi per circa 15 miliardi per la promozione ed il sostegno all’attività delle compagnie di danza;


la Commissione Circhi e spettacoli viaggianti ha assegnato oltre 15 miliardi di finanziamenti per l’attività circense in Italia e all’estero, oltre a contributi per acquisti di nuove attrezzature; 


la Commissione Apertura sale cinematografiche ha autorizzato l’apertura di 264 nuovi schermi in multisale.


CINEMA: NORME PER FAVORIRE LA CIRCOLAZIONE DEI FILM


Un limite alla concentrazione per favorire la circolazione delle opere cinematografiche ed il prodotto nazionale.


Approvato dal Consiglio dei Ministri il 17 settembre 1999, il Disegno di legge per favorire la circolazione delle opere cinematografiche rappresenta il primo intervento organico nel settore.


Fissa un sistema di regole volto ad evitare la costituzione di posizioni dominanti nel settore della distribuzione e dell’esercizio cinematografico. In particolare stabilisce che la proprietà o la disponibilità a qualunque titolo di sale cinematografiche, al di sopra della quota del 20% a livello nazionale, costituisce posizione dominante sul mercato nazionale e richiederà l’intervento dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato. La quota di proprietà o disponibilità diminuisce al 16% nel caso in cui l’esercente è anche o produttore o distributore e scende ancora al 12% nel caso in cui svolga tutte e tre le attività.


Costituisce, inoltre, posizione dominante il superamento delle quote indicate ai primi due livelli (20% a livello nazionale e 16% nel caso di coincidenza delle funzioni di produttore e distributore), aumentate però della metà, nelle città capozona della distribuzione cinematografica: Roma, Milano, Torino, Genova, Padova, Bologna, Firenze, Napoli, Bari, Catania, Cagliari, Ancona. In pratica viene previsto un doppio limite di concentrazione sia a livello nazionale che in alcune città.


La norma principale, il cui obiettivo è quello di facilitare la circolazione e di evitare l’occupazione di tutte le sale da parte di pochi titoli cinematografici, è quella che stabilisce che nessun distributore può occupare con propri film più del 25% del totale delle giornate di programmazione di una stessa sala cinematografica. La quota sale al 40% nel caso in cui almeno la metà dei film distribuiti sia di produzione europea. Non si calcolano i mesi di luglio ed agosto, in modo da ottenere un effetto di prolungamento della stagione.


Viene prevista infine la possibilità di concedere contributi per la programmazione di film italiani, dopo la seconda settimana di permanenza in sala.


LIBERALIZZAZIONE DELLE SALE CINEMATOGRAFICHE


Aumentano gli schermi, le facilitazioni per chi apre nuovi complessi cinematografici nelle zone sprovviste.


Il numero degli schermi cinematografici - circa 3000 - in Italia ha subìto un forte incremento grazie alla politica di liberalizzazione del sistema di apertura di sale cinematografiche. E’ stato rifinanziato con 30 miliardi il fondo strutturale, esaurito nel corso del precedente esercizio, con fondi a valere sia sull’esercizio 1998 sia su quello in corso.


Va ricordata, inoltre, la pubblicazione del nuovo Regolamento per l’apertura delle sale cinematografiche con capienza superiore ai 1.300 posti, dopo che il precedente Governo aveva già disposto la liberalizzazione di quelle più piccole. Il Regolamento prevede lo snellimento delle procedure, con ampio ricorso all’autocertificazione e, inoltre, favorisce l’insediamento di complessi cinematografici nelle zone che ne sono sprovviste, in particolare nel Mezzogiorno; al contempo è prevista una misura di facilitazione per quelle sale che destinino una percentuale minima della loro programmazione al cinema europeo.





IL PATTO CON LE MAJORS E LE COPRODUZIONI


L’incontro a Taormina con i produttori americani: un accordo per la circolazione dei film italiani negli Usa.


E’ stato firmato a Taormina il 30 luglio 1999 un protocollo di intesa che impegna majors americane, Governo italiano e rappresentanze di produttori e distributori italiani a ricercare i modi e gli strumenti per una migliore circolazione del prodotto italiano nei mercati Usa, dedicando particolare attenzione alle problematiche della distribuzione e della promozione.


A tal fine è stato costituito nel mese di settembre a Venezia un comitato italo - americano che si incontrerà almeno due volte l’anno per sviluppare queste nuove forme di collaborazione.


Il 23 settembre 1999 è stato anche firmato a Roma con il Ministro della Cultura Michael Naumann il nuovo Accordo di coproduzione cinematografica tra Italia e Germania che sostituisce quello del 1966 con l’introduzione di elementi essenziali di novità. Vi è ad esempio la possibilità di un puro cofinanziamento da un minimo del 10% a un massimo del 25% per le produzioni minoritarie: una partecipazione minoritaria è già possibile al di sopra del 20%, per le produzioni bilaterali, e al di sopra del 10% per quelle multilaterali.
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